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Nature-based Solutions (NbS): uno dei macro-trend 
ambientali, normativi ed economici più rilevanti in vista del 
2030.  Data stabilita dagli obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell'ONU (Agenda 2030) e dalle direttive del Green Deal 
europeo; le NbS passeranno da interventi sperimentali a 
standard strutturali per l'adattamento climatico e la 
rigenerazione urbana
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Le NbS: stato dell’arte



I Tre Driver della Tendenza 2030

• Obblighi Normativi e Ripristino della Natura: La spinta principale è guidata 
da leggi vincolanti, come la Nature Restoration Law dell'UE, che impone agli 
Stati membri di ripristinare almeno il 20% delle zone terrestri e marine entro il 
2030 (e il 30% degli habitat non in buono stato). In Italia, la Strategia Nazionale 
per la Biodiversità al 2030 del MASE punta a creare una rete protetta che copra 
il 30% del territorio e del mare nazionale. 

• Urbanizzazione e Resilienza Climatica: Le città sono i principali laboratori 
delle NbS. La Commissione Europea punta a portare 100 città alla neutralità 
climatica entro il 2030 sfruttando foreste urbane, tetti e pareti verdi, e sistemi 
di drenaggio sostenibile per combattere le isole di calore e le alluvioni. 

• Impatto Occupazionale ed Economico: Secondo i report delle Nazioni Unite 
(UNEP) e dell'ILO, gli investimenti mirati nelle NbS hanno il potenziale di creare 
fino a 32 milioni di nuovi posti di lavoro nel mondo entro il 2030, trasformando 
la gestione del territorio in un vero e proprio settore economico. 
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Le NbS: soluzioni Concrete 

Ambito di Intervento Esempi Pratici di NbS 
verso il 2030

Obiettivo Principale

Infrastrutture Urbane Tetti verdi, pareti 
vegetate, asfalto 
drenante, giardini 
condivisi.

Riduzione consumi 
energetici e gestione 
acque piovane.

Infrastrutture Blu Ripristino di zone umide, 
casse di espansione 
naturali per fiumi.

Mitigazione del rischio 
idrogeologico e alluvioni.

Forestazione e 
Agricoltura

Cinture verdi periurbane, 
agroforestazione, 
ripristino di mangrovie.

Stoccaggio della CO₂ e 
tutela della biodiversità.
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Il termine Nature-based Solutions (Soluzioni Basate sulla Natura o NbS) è stato coniato 
ufficialmente nel 2009.
Promosso inizialmente dalla Banca Mondiale e dall'IUCN (Unione Internazionale per la 
Conservazione della Natura) all'interno di documenti e rapporti legati alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e alla biodiversità.
L'espressione è nata come concetto "ombrello" per raccogliere e valorizzare tutte quelle 
azioni che sfruttano i processi naturali e gli ecosistemi (come le foreste, le zone umide o i 
suoli) per affrontare le grandi sfide globali: dai cambiamenti climatici alla gestione delle 
risorse idriche, fino alla sicurezza alimentare e alla riduzione del rischio di catastrofi.
Il termine ha acquisito grande popolarità istituzionale e scientifica a partire dalla metà 
degli anni 2010, quando la Commissione Europea lo ha adottato come pilastro 
fondamentale delle politiche di ricerca, finanziando numerosi progetti per l'adattamento 
climatico urbano e la sostenibilità.
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Le NbS: la storia



Fase di Lancio e Ricerca (2013–2015)
• Programma quadro Horizon 2020 (2014): la Commissione Europea 

ha iniziato a stanziare fondi specifici e a inserire formalmente il 
concetto di NbS nei programmi di ricerca scientifica, definendole 
come "soluzioni ispirate e supportate dalla natura, cost-effective, in 
grado di fornire simultaneamente benefici ambientali, sociali ed 
economici".

• Il Gruppo di Esperti UE (2015): viene pubblicato il primo rapporto 
chiave della Commissione Europea ("Towards an EU Research and 
Innovation policy agenda for Nature-Based Solutions"), che ha 
tracciato la roadmap per istituzionalizzare il termine nelle politiche 
comunitarie.
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L'Integrazione nella Pianificazione Urbana e Climatica (2016–2019)
• Progetti pilota e "Living Labs": l'UE finanzia imponenti consorzi di ricerca 

e progetti dimostrativi urbani (tramite Horizon 2020) per testare tetti 
verdi, parchi urbani, sistemi di drenaggio sostenibile e la 
rinaturalizzazione dei fiumi nelle città europee.

• Strategia UE di Adattamento ai Cambiamenti Climatici: Le NbS vengono 
riconosciute ufficialmente come uno strumento cardine ed economico 
per la resilienza climatica dei territori, affiancando o sostituendo le 
tradizionali infrastrutture di tipo "grigio" (cemento).

• Climate-ADAPT - European Climate Adaptation Platform 
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Il Green Deal Europeo e la Svolta Strategica (2020–2022)
• European Green Deal (2019/2020): le soluzioni basate sulla natura 

sono diventate un pilastro trasversale del nuovo growth model europeo, 
intersecandosi con la Strategia sulla Biodiversità per il 2030 e la Legge 
sul Ripristino della Natura (Nature Restoration Law).

• Biodiversity Strategy 2030: l'UE ha spinto con forza per il ripristino 
degli ecosistemi degradati (foreste, suoli, zone umide e ambienti 
marini) proprio attraverso l'adozione sistematica di NbS.
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Il Consolidamento Operativo e Piattaforme Dedicate (Oggi)

• Piattaforme di Condivisione (es. NetworkNature e Climate-ADAPT): l'UE 
finanzia hub e portali digitali per raccogliere linee guida, standard di 
progettazione e casi studio di successo, aiutando i governi locali e regionali a 
implementare le NbS.

• Horizon Europe (2021–2027): Il programma di ricerca attuale continua a 
investire massicciamente per monitorare l'efficacia a lungo termine delle 
NbS, integrandole con la transizione digitale, l'economia circolare e la finanza 
sostenibile (tassonomia verde UE).

• In sintesi: L'Unione Europea è passata dall'essere un semplice "osservatore" 
nel 2009 a diventare il principale motore globale per la standardizzazione, il 
finanziamento e la diffusione pratica delle Soluzioni Basate sulla Natura, 
integrandole stabilmente nelle leggi su clima, biodiversità e sviluppo urbano.
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Il telerilevamento (tramite satelliti, aerei e droni) e i GIS (Sistemi Informativi Geografici) rappresentano 
gli strumenti tecnologici abilitanti fondamentali per l'intero ciclo di vita delle Soluzioni Basate sulla 
Natura (NbS). Dalla fase di pianificazione fino al monitoraggio a lungo termine, permettono di passare da 
interventi teorici a interventi mirati, misurabili e basati su dati oggettivi.

1. Pianificazione e Individuazione dei Siti (Fase Ex-Ante)
• Analisi dei bisogni territoriali: I GIS consentono di sovrapporre diversi strati informativi (layer) per 

identificare le aree critiche, come le isole di calore urbano nelle città o le zone ad alto rischio di 
dissesto idrogeologico e alluvione.

• Analisi Multicriterio (MCA): tramite i GIS è possibile incrociare dati demografici, climatici e ambientali 
per determinare il luogo ideale in cui implementare una NbS (es. dove costruire un parco urbano, un 
tetto verde o una fascia tampone fluviale per massimizzare i benefici sociali ed ecologici).
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Telerilevamento & GIS per le NbS



2. Supporto alla Progettazione
• Caratterizzazione ambientale: Il telerilevamento fornisce dati aggiornati sulla copertura del suolo, 

sulla topografia e sull'idrografia, riducendo i costi e i tempi dei rilevamenti tradizionali sul campo.

• Indici di vegetazione (es. NDVI): L'analisi delle immagini satellitari multispettrali permette di 
valutare lo stato di salute della vegetazione esistente, aiutando i progettisti a scegliere le specie 
vegetali più resilienti e adatte al contesto climatico locale.

• 3. Monitoraggio e Valutazione d'Impatto (Fase Ex-Post)

• Controllo della crescita e della copertura: Immagini satellitari ad alta risoluzione o rilievi con 
droni permettono di monitorare nel tempo lo sviluppo della vegetazione piantumata e di verificare 
l'effettivo successo dell'intervento NbS.

• Gestione delle risorse idriche: Il telerilevamento aiuta a monitorare l'umidità del suolo e lo stress 
idrico delle piante, ottimizzando la manutenzione delle infrastrutture verdi.
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4. Governance e Divulgazione
• Web-GIS e Dashboard interattive: Le piattaforme GIS geospaziali vengono spesso trasformate in 

strumenti di comunicazione pubblica. Permettono ai cittadini e ai decisori politici di visualizzare i 
progressi dei progetti di rinaturalizzazione, migliorando la trasparenza e la partecipazione civica.

• In sintesi: Se le NbS sono "la cura", il telerilevamento e i GIS sono rispettivamente "lo stetoscopio"
(per diagnosticare e monitorare) e "la mappa" (per intervenire con precisione chirurgica sul territorio).
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• Misurazione del raffreddamento urbano: tramite sensori termici satellitari (infrarosso termico), 
è possibile misurare la variazione della temperatura superficiale prima e dopo l'installazione di 
tetti verdi o parchi, quantificando l'efficacia nel mitigare le isole di calore.
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I dati geografici
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I dati satellitari

Il sistema Path (Orbita / Colonna) e Row (Riga): fa parte del WRS-2 (Worldwide Reference System-2), la griglia cartografica globale 
creata dalla NASA e dallo USGS per indicizzare e catalogare in modo uniforme tutte le immagini acquisite dai satelliti Landsat (inclusi 
i moderni Landsat 8 e 9). 
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